
Nel 1891, si scatenò sulla Russia una così terribile ca
restia  che il suo rico rdo  faceva rabbriv id ire  i Russi fino a 
pochi anni o r sono. La g u erra , il te rro re  rivo luzionario , la 
carestia del 1921, hanno  vinto il ricordo dell’ « anno della 
fam e» , m a la m orte di V ladim iro  K orolenko l’ ha rich ia
m ato alla m em oria dei Russi sparsi per il m ondo e nella 
stessa Russia straziata. N ella m iseria di quell’anno , V ladi
m iro K orolenko, no to  com e scritto re, g ià  celebrato  da cri
tici di g ran d e  fam a com e uno  dei m ig lio ri e p iù  efficaci 
rappresen tan ti della le tte ra tu ra  novellistica contem poranea, 
si solleva, nel cam po dell’attiv ità  g iornalistica, a cui si è 
dedicato, ad una g randezza che ha qualche cosa direi quasi 
di epico, e certam ente di sublim e. Le prim e battag lie  g io r
nalistiche, g ià  notevoli per vivacità e vigore, sono  scara
m ucce in confron to  della g ran d e  ba ttag lia  che questo  an 
cor g iovane scritto re inizia, perchè il suo  sogno , un po ’ 
rom antico , di m ig lioram ento , di riab ilitaz ione del p opo to , 
diventi una realtà. La carestia che flagella la R ussia è u n ’oc
casione. V ladim iro K orolenko non  tralascia  di v isitare nes
suna delle località  più colpite dal flagello  della fam e, o rg a 
nizza com itati di soccorso, porta  egli stesso il soccorso  per
sonalm ente e in tan to  raccog lie  m ateriale p rezioso , statistico 
e illustrativo, per far conoscere alla Russia e al m ondo 
che cos’è il con tad ino  russo  nella sua  realtà, strappa to  via


